
Eco 
dell’Addolorata

N. 2  MARZO-APRILE 2024 

A
u

to
ri

zz
az

io
n

e 
d

el
 T

ri
b

u
n

al
e 

d
i I

se
rn

ia
 n

. 3
8 

d
el

 2
3/

0
9/

19
83

www.santuarioaddolorata.it
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Editoriale

La vita dell’uomo è un 
viaggio costellato da nu-
merosi passaggi, che im-

plicano inevitabilmente dei cam-
biamenti in vista di una meta da 
raggiungere. Non sempre, però, 
si arriva al fine desiderato: a volte 
i mezzi scelti sono sbagliati, altre 
volte la fatica del cammino gene-
ra uno scoraggiamento apparen-
temente invincibile. Ciascuno di 
noi vive piccoli e grandi passaggi, 
ed anche in maniera quotidiana. 
Il primo, quello più emblematico, 
è proprio la nostra nascita, il qua-
le da una parte apre le porte alla 
vita fuori dal grembo materno, 
ma dall’altra porta con sé il segno 
della sofferenza, sia per il nascitu-
ro, ma anche per la madre, che è 
sempre un’esperienza dolorosa in 
vista del gaudio, come ci ricorda 
Gesù: «La donna, quando partorisce, 
è nel dolore, perché è venuta la sua ora; 
ma, quando ha dato alla luce il bambi-
no, non si ricorda più della sofferenza, 
per la gioia che è venuto al mondo un 
uomo» (Gv 16,21). 

Con molta franchezza bisogna 
ammettere che questo cammino 
suscita un’inevitabile paura, poi-
ché siamo posti davanti alle in-
certezze, ai dubbi, alle difficoltà. 
Se però questa paura non è vin-
ta, allora paralizza e condiziona 
il nostro vivere. Essa è per noi 
un’opportunità di cercare un co-
raggio che non risiede in noi – al-
trimenti avremmo a che fare con 
la spavalderia, con la superbia 
dell’uomo – bensì in Colui che ha 
vinto la grande paura gettandosi 
a capofitto in quella realtà che per 

antonomasia è il nemico: la mor-
te. 

Siamo anche noi chiamati in 
Cristo ad affrontare e vincere, 
non solamente le diverse paure, 
ma soprattutto ciò che quotidia-
namente può portarci alla morte, 
oltre la morte, vale a dire il pec-
cato. Con Cristo siamo invitati 
ad immergerci nella sua morte – 
esperienza dolorosa – per avere 
la gioia della vita eterna nell’oggi 
della nostra quotidianità: «Così an-
che voi, ora, siete nel dolore; ma vi vedrò 
di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà 
e nessuno potrà togliervi la vostra gio-
ia» (Gv 16,22). Questa è la nostra 
Pasqua da celebrare nella ferialità 
della vita attraverso il Battesimo.

Con tutta onestà bisogna rico-
noscere che non basta un buon 
proposito, uno slancio del cuore, 
un semplice atto di volontà, per 
morire a noi stessi e far vivere Cri-
sto in noi. Tanto più se conside-
riamo che viviamo in una società 
dove i condizionamenti sono 
forti, pervasivi e subdoli, dove at-
traverso un piccolo o un grande 
schermo (smartphone o tv), in 
qualche modo siamo indotti, in 
maniera più o meno inconscia, ad 
assumere un cambiamento di va-
lori – o forse a perdere i valori in 
cambio di disvalori – per compie-

re dei passaggi verso un orizzon-
te oscuro, privo di grandi mete.

Per questa ragione si rende in-
dispensabile formare le coscienze 
all’arte del combattimento spiri-
tuale, attraverso il quale si impara 
a distinguere i pensieri buoni, per 
accoglierli ed agire di conseguen-
za, da quelli cattivi per metterli 
alla porta e non seguirli. Il com-
battimento, sostenuto sempre 
dalla grazia divina, attraverso una 
vita spirituale solida, ci consente 
di crescere e fortificarci nelle vir-
tù e allontanare gradualmente i 
vizi, i quali oggi sembrano essere 
diventati punti di onore nella vita 
dell’uomo contemporaneo, salvo 
poi scoprire, forse troppo tardi, 
che era solo un grande inganno 
orchestrato con intelligenza per-
versa. Su questo Gesù è stato 
molto chiaro con i suoi discepoli: 
«Chi ama la propria vita, la perde e chi 
odia la propria vita in questo mondo, 
la conserverà per la vita eterna» (Gv 
12,25).
Combattere i pensieri malvagi 
chiede, a chi desidera ricevere la 
vita eterna, di togliere cibo ava-
riato in cambio di cibo buono, 
ossia fare la volontà del Padre. 
Questo implica una rinuncia all’a-
mor proprio per far vivere in noi 
un amore più grande, quello che 
il Signore ha vissuto e ci ha inse-
gnato: «se il chicco di grano, caduto in 
terra, non muore, rimane solo; se inve-
ce muore, produce molto frutto» (Gv 
12,24). Gesù ha dato la sua vita 
per noi!

IL PASSAGGIO DALLA MORTE ALLA VITA
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PROSSIMAMENTE IN BASILICA 
Maggio- Giugno

Mercoledì 1 Maggio
ore 10.30 -12- 17  SS. Messe 

Venerdì 4 Maggio 
Arrivo del Pellegrinaggio a piedi da Pie-
tramelara 

Sabato 11 Maggio ore 17
S. Messa e Adorazione di Consolazione

Venerdì 24 Maggio 
Arrivo del Pellegrinaggio a piedi da Base-
lice

Domenica 31 Maggio ore 16
Arrivo della statua della Madonna di Fa-
tima

Domenica 2 Giugno Corpus Domini
ore 8.30 - 10.30 - 12 - 17 SS. Messe 
ore 18 Processione Eucaristica intorno alla Ba-
silica e partenza della statua della Madonna di 
Fatima
18.30 S. Messa 

Venerdì 7 Giugno ore 21
Inizio Via Matris Estiva 

Sabato 8 Giugno ore 17
S. Messa e Adorazione di Consolazione

Sabato 15 Giugno
Arrivo del Pellegrinaggio a piedi da Alife

Sabato 22 Giugno
Arrivo del Pellegrinaggio a piedi da Ca-
stello del Matese 

Apertura Basilica:
6.45 - 20.00 (estate)  6.45 - 19.30 (inverno)

Sante Messe:
Feriali 7.00 - 11.30* - 17.00
(*potrebbe subire variazioni)
Festivi: 8.30 - 10.30 - 12.00 - 17.00 - 18.30

Confessioni:
9.00 - 12.30; 16.00 - 18.30 
Santo Rosario 
16.20 (tutti i giorni)

Adorazione Eucaristica: 
16.00 (ogni giovedì)

Orari della Basilica 

Per informazioni: 0865 936110 - info@santuarioaddolorata.it

ISCRIVITI AL BROADCAST 

Per ricevere le notizie:
1. Installa WhatsApp 
2. Salva +39 346 309 2839 op-
pure inquadra il codice QR
3. Invia un messaggio con 
ISCRIVIMI, NOME e COGNOME

SEGUI LE DIRETTE
 

lunedì - venerdi ore 11.30 
domenica e festivi ore 12.00

TELEMOLISE 
visibile in 
Abruzzo e Molise su Canale 11

YOUTUBE 

www.youtube.com/@basilicaaddolorata

FACEBOOK

Basilica Minore Addolorata - Castelpetroso 
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«A.P.S. Mater Omnis»
di Castelpetroso

C.F. 90035040949

Dona il 5x1000 
all’Associazione di Promozione Sociale Mater Omnis

Perchè?
- cura la rivista e i social della Basilica
- accoglie i pellegrini
- promuove le iniziative sociali

Il 5 per mille è una misura fiscale che consente di de-
volvere una quota del proprio IRPEF ad enti senza fini 
di lucro e non comporta alcun costo al contribuente. 

Sostieni i nostri progetti
Realizzazione delle porte interne

Se si tratta di un Legato:

a) di beni mobili
“…lascio alla Basilica Minore dell’Addolorata 
di Castelpetroso con sede in Castelpetroso 
(IS) a titolo di legato la somma di € …… o tito-
li, ecc., per i fini istituzionali dell’Ente”. 

b) di beni immobili
“…lascio alla Basilica Minore dell’Addolorata 
di Castelpetroso con sede in Castelpetroso 
(IS) a titolo di legato l’immobile sito in … per 
i fini istituzionali dell’Ente”.
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- Paypal www.santuarioaddolorata.it/dona
- Bonifico Bancario IT50D0503403801000000391491 - swift/bic BAPPIT21Q81
- Bollettino postale sul conto corrente C/C 12186862
- Assegno Bancario intestato a “Basilica Minore dell’Addolorata di Castelpetroso”

(per gli assegni esteri è preferibile sottoscrivere l’assegno nella vostra valuta locale, 
poichè il cambio in euro è più dispendioso)

Donazioni
Se si tratta invece di nominare erede di 
ogni sostanza l’Ente sopraindicato:

“…annullo ogni mia precedente disposizio-
ne testamentaria. Nomino mio erede uni-
versale la Basilica Minore dell’Addolorata 
di Castelpetroso con sede in Castelpetroso 
(IS), lasciando ad esso quanto mi appartie-
ne a qualsiasi titolo per i fini istituzionali 
dell’Ente”.

  (Luogo e data)               (Firma per esteso)

N.B. Il testamento deve essere scritto per intero, 
per mano propria del testatore. 


